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associazioni non disdette si intendono 

rinnovate, — Non si restituiscono i ma- 
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Petrus Archiep. Utinen. 

      

Lettere Ro mane 

(Nostra corrispondenza) 

Roma, 22 aprile. 

La situazione del ministero — Lo sciopero 
di Genova — Pellegrinaggio di giornalisti 
belgi — La parola del Papa e la stampa 
anticlericale — Le feste di Roma. 

(at.) — Mancano pochi giorni all’aper- 
tura della Camera e già la fantasia degli 
Informatori parlamentari comincia a ri- 
scaldarsi. Pochi sono i deputati presenti 
a Roma in questi giorni di vagabondag- 
g10 ministeriale e parlamentare (così un 
giornale definisce le vacanze attuali, va- 
gabondaggio del quale i fogli ufficiosi ci 
comunicano giorno per giorno le tappe 
con relazioni di discorsi di banchetti ecc.) 
e quei pochi sono a Roma più per assi- 
stere alle corse delle Capanelle che per 
interessarsi di politica e girare pei cor- 
ridoi di Montecitorio. Dai giornali si di- 
scute acerbamente le questione se alla 
Mapertura della Camera vi sarà o no da 
parte del governo la necessità di provo- 
care un voto politico. 

Ricorderete la posizione falsa in cui il 
ministero si trovava alla chiusura della 
Camera, posizione falsa perchè non avea 
saputo togliere quella confusione che in 
Seguito alla caduta del ministero Saracco 
era nato fra i gruppi parlamentari mini- 
steriali e l’opposizione. I giornali amici 
del governo dichiarano che non è neces- 
sarto un tale voto appunto perchè sono 
appena pochi giorni che la Camera ha 
ammesso un voto sulla questione gravis- 
sima delle spese militari, vera questione 
d’ indirizzo e di programma. I giornali 
d'opposizione chiamano ridicolo il voler 
far passare il voto sulle | spese militari 
per voto con significato di fiducia e di- 
chiarano che se il governo vuole atten- 
dere ad un lavoro proficuo insieme alla 
Camera deve necessariamente provocare 
Innanzi tutto un voto di fiducia. Non sa- 
rebbe da meravigliarsi però; che Zanar- 
delli lasciando da parte tutte quelle que- 
stlonì, voglia. continuare nella via che 

tiene: non sarebbe il primo caso d’ in- 
Segn ed Illogicità politica. La situa- 
se i ce un giornale di provincia, è 
una di-quelle da cui non' si può uscire 
\use'è per modo di dire, giacchè ritor- 
nerà sempre da capo) se non colle ele- 
Zion generali. Non volendo affrontar 
ueste non v'è che rassegnarsi a vivere 
Stentatamente 0, al più, attuare quel rim- 
pasto ministeriele di cui si parla con 
sempre maggior insistenza, e che sarebbe 
nel momento l’unico mezzo termine pos- 
sibile, 

— Iutanto un buon .grattacapo pel po- 
vero Zanardelli è il pensare ad una so- 
luzione dello sciopero di Genova. Esso 
conosce che il ministero Saracco è ca- 
duto per uno sciopero di Genova, e teme che il secondo non sia Ja causa della sua 
caduta. Gli amici di. destra gl’ intimano 
di applicare la legge per cui vengono 
dichiarati rei di diserzione i marinai che 
abbandonano le navi, gli amici di sini- 
stra minacciano di volgergli le spalle se 
fa nt cosa contro gli scioperanti. E 

ne smistra si distacca dal mi- 
n° st può ben credere che esso non 

Lei star in piedi, perchè la sua mag- 
i ra sull opposizione è di pochi voti, 
talgrado che l’estrema sinistra le sia 

favorevole. Staremo a vedere come Za- uardelli. saprà cavarsela, e come saprà rispondere. alle diverse interpellanze già presentate alla presidenza della Camera da diversi deputati su ‘quest ioper che minaccia ta rovina del iero e ‘Va. da Povima del movimento e commercio mercantile d’ Italia. 
E Sono armivati a Roma quaranta gior- nalisti cattolici e 5 liberali del Belgio tra i quali cinque deputati. Sono venuti 

a Roma ad umiliare al S. Padre l’omag- 
g10 e l’obolo della stampa bDbelea Cap REA SATU900 di questo pellegrinaggio è il deputato Helleputte, ‘noto sociologo agrario del 
Brabante. % S 
. — A proposito del S. Padre avrete letto 
ìl commenti insultanti fatti in questi siorni 
dai giornali anticlericali alle gravi parole livolte dal nonagenario Pontefice nell’ul- 
timo Concistoro in riguardo alla lotta 
dell’anticlericalismo contro la religione 
Cattolica, nonchè i commenti, alia IRR 
dello stesso S. Padre al Card. Arcivescovo 
li Lisbona. La severa ammonizione che 
Leone XIII nell’allocuzione concistoriale 
dirige a coloro che reggono le pubbliche 
SOrti e non vedono dove vanno a preci 
Pitare e dove conducono la società col- 
È Odio di setta che li invade, ha urtato i 
Nervi a certa stampa... Diliosa. Senza 
dubbio la parola saggia di Leone XIII 
limarrà inascoltata e continuerà ad essere 
da (mesta gente dispvezzata e derisa, e 
durerà fino alla catastrofe la corsa verti- 
Simosa verso la rovina sociale dal vene- 

ESE Pontefice prevista. Ma non per 
O 0 Noi cattolici taceremo; contro tutto 
Contro tutti dobbiamo farci eco fedele 

della venerata parola del nostro capitano, 
i Papa, e ne riporteremo l’ammonimento 
Solenne in mezzo al popolo, affinchè esso, 
l'eso avvisato per tempo, si premupnisca, 
SI agiti, si opponga con fierezza all’ ini- 
(muta di ‘chi tenta   Muta d i ancora una volta i ; 
Sacri vincoli della famiglia. Parlo del! 

progetto di legge sul divorzio che il mi- 
nistro Cocco-Ortu si dice intenzionato di 
presentare alla Camera appena questa sì 
riapra, magari domandandone... l'urgenza. 

— Ieri, anniversario della fondazione 
di Roma, la città era molto animata, spe- 
cialmente lungo il Corso Vittorio Ema- 
nuele e via. XX settembre. Alle Gapa- 
nelle si tenne l’ultima corsa equestre 
della stagione, con un concorso stragrande 
di popolo come dell’alta aristocrazia. Si 
nota poi in questi giorni un grande nu- 
mero di forestieri venuti passare qui le 
le belle giornate di primavera. 
  

Cose di Corte 8 di Governo 

Tl re visita 1’ Esposizione. 

Roma, 23. — Stamane il Re visitò il 3 

palazzo della Esposizione in via Nazio- 
nale osservando i lavori esposti. Lo ac- 
compagnavano Brusati, Serafini e il Mag- 
giore Ubaldi. Lo ricevette il conte San 
Martino. 

Morin dal duoa di Genova. 

Roma, 28. — Il ministro Morin sta- 
mane visitò il duca di Genova, che oggi 
è partito per Torino donde nel maggio 
sì recherà in Baviera. 

Le ferrovie complementari. 

Roma, 28. — Il ministro Giusso nomi 
nerà una commissione mista di uomini 
‘parlamentari e di funzionari tecnici per 
definire la questione delle ferrovie com- 
plementari, Il concetto di Giusso sarebbe 
che gli studi della commissione fossero 
rivolti a stabilire una certa classificazione 
delle ferrovie secondo la loro importanza, 
così per la determinazione dei sussidi 
chilometrici, come per studiare se non 
fosse opportuno sostituirvi linee di tram- 
ways, quando queste bastassero alle esi- 
genze locali. Si tratterebbe anche di ve- 
dere. se non si potessero ottenere sui 
progetti delle ferrovie complementari eco- 
nomie con. rettificazioni di tracciati, ta- 
gliando tutte le spese non strettament 
necessarie. 
  

Note e commenti 

Una conferenza di E. Nathan. 
La tenne domenica passata nel palazzo 

Giustiniani a Roma inaugurando le nuove 
sedi della massoneria. I giornali ci assi 
curano che quelle sedi sono splendide ; 
che i templi sono magnifici; che gli ad- 
dobbi hanno del severo e dell’ elegante 
insieme. Gli ambienti sono 45. Per una 
curiosa antitesi ricordiamo che nel piano 
superiore a quello occupato dalla masso- 
neria abita il cardinale Cretoni. 

L'inaugurazione di quelle sedi volle 
il Nathan venisse fatta nel nasale di Roma 
e volle ancora che per quella fosse in- 
trodotta una novità assoluta, quella cioè 
di ammettere alla cerimonia inaugurale 
anche i profani. Così che la folla dei 

giornalisti invase la tenebrosa dimora e 
rivelò sui giornali quanto vide, quanto 
udì. ì 

Di quello che vide abbiamo detto qui 
sopra; di quelle che udì diciamo qui 
sotto. 

Il discorso inaugurale. 
La folla dei giornalisti udì la confe- 

renza che il Nathan regalò ai profani: 
conferenza che o per sunti o per intiero 
venne poi riportata dalla stampa liberale, 
che fa volentieri occhio di triglia alla 
massoneria. La quale ottenne così il suo 
scopo nell’ invitare alla cerimonia anche 
ì non massoni. 

Di fatti la conferenza del Nathan tende 
a scagionare la massoneria dagli addebiti 
accollati sul suo grappone dai maligni, 
dice il Nathan — dall’ evidenza dei fatti, 
diciamo noi. — E quella conferenza dira- 
mata per ogni angolo d’Italia servirà 
certo a togliere — se non del tutto, certo 
in parte — la contrarietà innata che gli 
uomini liberi e onesti sentono per una 
istituzione di cui il mistero ‘serve per 
base e la congiura per fine. 

Peraltro non tutto il male viene per 
nuocere. E se il Nathan fu abile. nel ria- 
bilitare davanti al pubblico la massoneria, 
non fu egualmente destro nel nascondere 
i lati deboli, che rivelano nude e crude 
verità, cui noi vogliamo qui rilevare, 

La massoneria 
francese, 

Sul principio della sua conferenza il 
Nathan parla dei caratteri delle diverse 
massonerie e dice: 

«In Germania con Hegel, Lessing, Mo- 
zart, fra altri, e sotto gli auspici di fe- 
derico il Grande, predominava il carat- 
tere filosofico. In Francia invece, dove 
una plelade di pensatori (basta citare 
Voltaire, Rousseau, Arago, Condorcet, 
Diderot, gli spiriti più eletti della enci- 
lopedia, Danton, Desmoulins ed altri) vol- 
gevano ogni loro attività alla conquista 
delle libertà, le loggie massoniche ebbero 
nov piccola parte nel determinare la ri- 
voluzione dell’ 89 ». 

Chi ha letto solo gii elementi di storia, 
sa delle carneficine e degli orrori perpe- 
trati in Francia durante la rivoluzione. 

provocò la rivoluzione   

Garneficine e orrori che non conobbero 
precedenti e che speriamo non abbiano 
ad avere susseguenti.. pel decoro della 
umanità. Le proscrizioni di Silla o quelle 
di Caligola sono un niente messe a pa- 
ragone delle proscrizioni operate dai Dan- 
ton e dai Robespierre. F di quelle in- 
giustizie e di quel tanto sangue versato 
non vi può essere partito o istituzione 
che vanti. la proprietà. Solo Nathan — 
un secolo dopo — inaugurando le nuove 
sedi della massoneria poteva dire con 
vanto: «Le loggie massoniche ebbero 
non piccola parte nel determinare la ri- 
voluzione del 89! » 

Ciò è semplicemente ributtante. 
Bella poi ancora la-.confessione che 

quei filosofi tedeschi, i quali si ripromi- 
sero di rifare la filosofia solo per diriz- 
rarla contro il domma e la fede religiosa, 
erano massoni o scritturati dai massoni! 

La massoneria ha voluto la presa di Roma. 
Cesare Cantù lo aveva da tempo con- 

statato quando nella sua storia degli ita- 
liani scrisse che « la massoneria ha voluto 
andare a Roma». Altri storici imparziali 
avevano pure osservato che la presa 
di Roma non significava tanto un sospiro 
del popolo quanto della massoneria ita- 
liana, la quale nel dominio temporale 
abbattuto vedeva il dominio spirituale 
demolito. Pure è bene sentire la consta- 
tazione di questa cruda verità dalla bocca 
dello stesso Nathan, il quale disse: « La 
fioritura delle loggie, che, rapidamente 
estendendosi per la penisola, comincia 
coi moti del popolo aspirante a libertà, 
anzitutto nel primi del secolo, importata 
colle aure rivoluzionarie dalla Francia, 
per poi assopirsi e ridestarsi nel 21 e 
nel 48 e di nuovo verso il 59 in orga- 
nismi autonomi nei diversi Stati, pure 
fra loro in relazione, che poi, assai tardi, 
si federarono per fondersi dopo il 70 in 
Zoma, unificandosi come la meta delle 
loro aspirazioni erasi unificata, la patria ». 

Da tali confessioni scaturisce limpida 
la realtà vera delle cose nella lotta tra il 
Vaticano e il Quirinale. Quella lotta non 
è tra il Papa — avido di potere — e il 
popolo italiano amante della sua unità 
materiale. Se ciò fosse, la questione sa- 
rebbe da anni oramai risolta. La lotta 
invece è tra. il Vicario «di Cristo — re- 
clamante la sua libertà — e il vicario di 
Satana bramoso di stritolare ogni autorità 
dgl Vicario di Cristo. E posta su, queste 
basi la questione non fu sciolta, non si 
scioglie, nè si scioglierà in eterno perchè 
in eterno sarà lotta ‘fra il bene e il male, 
fra la luce e le tenebre. —. 

Lo comprendano i lettori. 

La chiave che apre molti misteri. 
Il Nathan, parlando del carattere uni 

versale dei massoni, dice: « Per quanto 
i massoni di ogni paese si proponessero 
obietti specifici e distinti, una caratteri- 
stica diversifica la Massoneria da qualsiasi 
altra associazione e cioè il vincolo di 
fratellanza, il quale, varcando i confini, 
oltrepassando i mari, riunisce gli nomini 
di tutte le stirpi, i quali per virtù di un 
patto morale, tendono la mano l'uno 
all’altro, si soccorrono, si consigliano a 
vicenda e preludiano a quella pace. in- 

ternazionale, a quell’accordo fra i popoli, 
che si disegna nel lontano orizzonte come 
suprema vittoria del diritto sulla. forza. 
Di guisa che chi viaggia in paesi esteri, 
munito di diploma massonico, è sicuro 
in giorni fissati di essere accolto nelle 
riunioni delle loggie, Circondato da amici 
premurosi. Gosì il capitano, inalberando 
la bandiera massonica, entrando in porto, 
sa all’approdo di trovare chi gli sta a lato 
e lo difende, quando occorra; e si narra 
perfino .in campi trincerati, assedii o fa- 
zioni di guerra, di riunioni di loggie, 
perchè spesso gli ufliciali di un reggi- 
mento formavano tra loro una loggia mi- 
litare, ove iutervenivano massoni delle 
due opposte parti ». © 

Questa dichiarazione CI può servire di 
chiave ad aprire molti misteri. Capita 
p. es. nella nostra città (e non è raro il 
caso) un Carneade qualunque, di cui non 
conoscete nè la vita nè le opere. Nel do- 
mani come per incanto diviene una ce-. 
lebrità; è festeggiato, è ricercato, entra 
nelle pubbliche ammimstrazioni, ottiene 
quello che a un onesto cittadino non 
valsero a ottenere lunghi auni d’incon- 
trastatà coltura, di specchiata probità, di 
indefesso lavoro. Come spiegasi il mi- 
stero? Ve lo spiega Nathan. 3 

E quello che accade qui, accade in 
milanta luoghi; accade dovunque la 
massoneria ha collocato la sua agenzia 
di sfacciato protezionismo. 

Di più, occorrono nella storia e nelle 
odierne vicende dei fatti imesplicabili ad- 
dirittura e siamo’ dolenti che lo spazio e 
il tempo non ci permettano di ricordarne 
almeno alcuno. Generali che arrestarono 
le. armi quando e dove più dovevano 
nienarle; ‘alleanze ‘scissa quando ogni 
interesse e pubblico e privato domanda 
vano venissero mantenute e mantenute 
quando la voce universale domandava 
venissero rotte; ministri operanti così 
che un bambino avrebbe potuto dimo- 
strar l'errore o la inanità delle loro ope- 
razioni; disastri gnerreschi logicamente 
e scientemente impreveduti, ecc. ecc. 

Di tutte queste cose voi }otete ben es-.   

sere esperti politici, profondi scienziati, 
fini scrutatori delle cause — ma non ar- 
riverete mai a darvi una spiegazione esau- 
riente se non ricorrete alle parole. del 
Nathan, il quale confessa di convegni 
massonici persino tra gli ufficiali di op- 
posti eserciti in tempo di guerra e di 
assedli !... Per niente non esiste nei co- 
dici militari un articolo che condanna 
anche alla fucilazione il soldato che tratta 
col nemico! Con tuttociò ricorda a vanto 
dei massoni il Nathan quelle prodezz 
di generali e di ufficiali. 

Ma questa loro prodezza — ripetiamo — 
ci spiega molte cose. 

La religione dei massoni. 

Il Nathan prosegue parlando dei sim- 
boli che vuole mantenuti benchè vecchi; 
parla delle due feste, le quali invece di 
cadere come per l’addietro nei due sol- 
stizii sì son fatte cadere nell’anniversario 
dalla fondazione di Roma e nel XX set- 
tembre — et pour cause certamente; dice 
che la massoneria commemora i suoi 
morti il 10 marzo, anniversario . della 
morte del repubblicano Mazzini; si dif- 
fonde quindi a lungo nel rivendicare la 
onestà dei massoni, pei quali cita alcùni 
articoli (quelli che comodano) dello Sta- 
tuto, nel quale sta scritto che i franchi 
muratori hanno per fine « il vero perfe- 
zionamento dell’uomo »; e poi passa a 
parlare della religione. ; 

Questo breve tratto merita riferito, poi 
chè rivela il linguaggio medesimo che 
tengono i socialisti parlando di religione. 
Udite il Nathan: «La Massoneria non è 
atea. Questa è calunnia di preti. Acco- 
gliendo uomini di tutte le fedi, usa il 
massimo rispetto per il sentimento indi 
viduale. A chi c'inspiriamo, lo dice la 
MOSTRA RIINA De 
‘la quale significa semplicemente: A glo- 
ria del grande architetto dell’ Universo. 
E' Zeus, Giove, Jeova, Dio, la causa pri- 
ma, l'infinito creatore? Non intendiamo 
affermarlo, non interpretarlo. E’ com?’ è, 
e qual'è riveli la fede di ogni individuale 
coscienza ». 

Adori tu qual Diò una serpe? Failo. 
Sacrifichi tu i tuoi bambini al dio Mo- 
loch ? Failo. Sei tu maomettano ? Siilo ; 
alla massoneria non importa; essa tutto 
concilia. Fu detto che .non sì possono 
ammettere due proposizioni escludentisi 
a vicenda tra loro. Ebbene; la massone- 
ria, trattandosi dì religione, le ammette. 
Perchè a lei importa una cosa sola: com- 
battere il clericalismo, che chiama.... co- 
spiratore. 

La solita storiella. 

Accennato che l’unico, il solo avver- 
sario della massoneria è il clericalismo, 
il Nathan si affretta a dire: « La Masso- 
neria combatte non Ja religione, bensì 
gli organismi e le sette, che della reli- 
gione si prevalgono per. un detestabile, 
antipatriottico fine politico ;. combatte il 
clericalismo, non il cattolicismo; com- 
batte. gli usurpatori della fede, non la 
fede; combatte i farisei, non i principii 
morali sfruttati nel commercio delle tem- 
poralità e nella sete di dominio!» 

La finissero una buona volta i nostri 
avversari con queste commedie !... Nella 
nostra stessa città vediamo i massoni re- 
spingere il prete dal loro letto di morte; 
li vediamo volere funerali senza segni 
di religione; li vediamo farsi cremare 
in morte, mentre in vita mai entrarono 
in una chiesa, ‘mai vollero contatti con 
ciò che anche.alla lontana poteva sapere 
di religioso. Ora, in nome di Dio, dite- 
celo una buona volta, voi che combattete 
il clericalismo e non la religione — che 
cosa intendete per relicione? Non giuo- 
chiamo di parole; diteci. francamente 
quale sia il vostro vangelo, la vostra fede, 
perocchè dire di rispettare il sentimento 

‘religioso e poi muovere una guerra ac- 
canita a tutte le manifestazioni religiose, 
si chiama fare i buffoni... finchè il po- 
polo lo tollera! i 

Il camaleonte. 
E’ l’animale di tutti i colori e affine 

a questo è la massoneria. E non solo in 
religione, ma anche in politica. Sentite il 
Nathan: 

« In politica, Ia Massoneria - aspira ad 
essere la luce. Il colore politico suo è il 
bianco, sintesi di tutti gli altri colori, ad 
eccezione del nero, negazione di luce. 
Accogliamo gli onesti di ogni partito... 
Non siamo un’ associazione politica, bensì 
un’ associazione patriottica. Delle grandi, 
vitali questioni, le quali implicano bene 
la nazione, la sua esistenza, il suo pre- 
stigio, delle veramente mazionali ci in- 
vestiamo e ci preoccupiamo ; delle altre, 
implicanti lotta di partiti e di scuole co- 
mie la collettività, Ci disinteressiamo, la- 
sciando ad ognuno la facoltà di schie- 
rarsi in quel campo, ove la scienza e la 
coscienza lo chiamano. E cotesta dedi- 
zione apparente, cotesta vera comunità 
di opera fra uomini i quali altrimenti si 
lacererebbero nelle lotte partigiane, è in- 
dispensabile perchè vi sono questioni le 
quali, per il bene del paese, s' impongono 
a ogni onesto italiano ». Î 

Da qui si capisce che per la masso- 
naria il sogialismo non implica una que- 
stione vitale per la nazione; è una cosa,   

della quale essa si disinteressa. Monar- 
chici, repubblicani, socialisti, anarchici 
sono tutti. i ben venuti; basta solo che 
a qualunque frazione di partito appar-. 
tengano, facciano regnare la massoneria. 
I signori del Giornale di Udine e tutti 
coloro che funzionano dentro l orbita sono 
avvertiti. 
  

Echi delle feste di Tolone” 
Giornalisti italiani decorati. 

. Roma, 23. — Il governo francese, sopra ' 
indicazione dell’ambasciatore d’Italia a . 
Parigi, ha conferito le Palme Accademi- 
che a_7 giornalisti italiani, che. presero 
parte all’avvenimento di Tolone, che pre- . 
cedentemente colla loro condotta sui gior- 
nali, di cui sono collaboratori, contribui- 
rono al riavvicinamento tra la Francia e ‘ 
l’Italia. I sette decorati sono: Ottorino 
Raimondi, del Corriere della Sera:— Giulio 
Norsa, del Secolo — Arnaldo Vassallo, del 
Secolo XIX — Cesare Sobrero, della  Gaz- 
zetta di Torino — G. Ferrero, della Tr: 
buna — C. A. Cortina, della Stampa —" 
G. Nesti, del C. Frhcassa. 

CRISI DEL LAVORO 

Zanardelli ufficiato di accettare l'ufficio di arbitro. 

Roma, 23. — Gli scioperanti genovesi 
fecero ‘sapere al governo che se gli ar- 
matori accettavano l’arbitrato, essi sareb- 
bero tornati subito al lavoro. bi 

Genova, 23. — La Commissione degli 
armatori ha inviato il seguente dispaccio 
all'on. Zanardelli: « La Commissione 
avuta notizia del telesramma diretto da 
vostra eccellenza all’on. Chiesa, presidente 
del comizio dei lavoratori di bordo, con- 
statando come ciò corrisponda al. desi- 
derio sempre manifestato dagli. armatori 
di trattare col proprio personale, deferente 
a vostra eccellenza, la prega di accettare. 
l’ ufficio di arbitro nella vertenza coi la- 
voratori di bordo, salvo a determinare le 
modalità dell’arbitrato ». 

Sciopero finito, 

‘Livorno, — Stamane anche gli sca- 
ricatori di carbone ripresero il lavoro. Così 
lo sciopero è completamente terminato. 

Scioperanti dichiarati disertori. ‘ 

;. — Gli scioperanti ap- 
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Civitavecchia, 23. 
partenenti al personale di bordo del.no- 

‘stro Porto, persistendo nel non voler ri- 
prendere il lavoro, vennero tutti dichia- 
rati disertori dalla capitaveria del Porto 
e saranno denunziati come tali dall’auto- 
rità giudiziaria. 

Gli scioperi del bolognese, » 
Bologna, 23. — Soltanto giovedì pros- 

simo sì riprenderanno le trattative per un 
componimento degli scioperi, fra le due; 
delegazioni degli operai e dei padroni 
alla presenza del Prefetto. Del resto la 
situazione è sempre sfavorevole e lo scio- 
pero si è allargato anche in quei pochi 
comuni che ne erano fino a ieri rimasti 
immuni. Un centinaio di cavallegeri. e 
molti carabinieri sono partiti oggi. per 
S. Giorgio di Piano. Una compagnia di 
fanteria è partita per Persiceto. Dapper- 
tutto però vi è calma. Nessun incidente.’ 
  

La situazione in Russia 
e 

«Per il primo maggio, i 

Pietroburgo, 23. —-La crisi economica 
in Russia, sopratutto nel Sud, è delle più 
spaventevoli. Migliaia e migliaia d’operai 
sono senza lavoro.-Hl governo è tanto più 
inquieto che il 1.° maggio è prossimò. E’ 
per questo che s’ internano in. massa gli 
operai nelle città, in cui sarà più facile, 
sotto l'occhio dei cosacchi, di mantenerh 
in soggezione. Si sono già chiusi in tal 
guisa più di ventimila affamati a Ekate- 
rinoslaw, Karkov e Rostov. 
  

Attraverso i parlamenti esteri 

L'antiolericalismo alla Camera austriaca, 

Vienna, 23. — Alla Camera dei depu- 
tati. si discutono i progetti sulle imposte. 
Alla fine della seduta monsignore Tre- 
ninfels Jagnasi che gli articoli calunniosi 
per la chiesa cattolica sequestrati dalla 

| polizia, vengano riprodotti nel verbale. 
della Gamera mediante interpellanze. I 
‘tedeschi radicali interrompono | oratore 
lanciando invettive contro il clericalismo. 
Stein rileva che 1 espulsione dei Gesuiti 
dal Portogallo è una minaccia per l’Au- 
stria perchè volendo i gesuiti immigrarvi 
il clericalismo prepara ‘un nuovo assalto, 
di cui è prova la recente dichiarazione 
dell’ arciduca. Francesco Ferdinando. I 
discorsi dei tedeschi radicali provocano 
un tumulto; ma finalmente 1 incidente 
è chiuso. 
  

La guerra anglo-boera 

Niente trattative di pace, 
Londra, 23. — °° destituita di fonda- 

mento la notizia data del Times che Bo- 
tha voglia riprend ere le trattative di pace. 
Il comando di Kuitzinger, inseguito dalla 
colonna inglèse Crowe, rimonta al Nord.    
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I salari nel mondo socialista 

Con questo titolo /’ Osservatore Cattolico 
prendendola dal Journal de Bruxelles, fa 
una recensione del libro di Emilio Van- 

dervelde capo dei deputati socialisti nel 

Belgio. Il libro tratta del Collettivismo nei 
suoi rapporti industriali. Sta bene che an- 

che il Crociato, il quale si occupa con 
amore di questioni sociali, conosca il 
verbo nuovissimo di questo riccone... s0- 
cialista, che porta i braccialetti d’ oro ai 

polsi per ostentazione di lusso. Ecco le 
sue idee sulla questione dei salari e del- 

l eguaglianza nel collettivismo. 
L'autore non immagina, dapprincipio, 

che tutte le industrie abbiano ad essere 

poste sotto il regime collettivista; ciò non 
si farà, alla fine, che per le grandi indu- 
strie le quali seguiranno, sole, il regime 
nuovo: ebbene, in queste grandi industrie 

divenute collettiviste, come si regolerà la 
questione della rimunerazione dei lavo- 
ratori? Sarà eguale per tutti o sarà essa 
proporzionata, questa rimunerazione, per 
ciascuno secondo le sue facoltà e secondo 
i suoi bisogni? 

La risposta di Vandervelde snebbia to- 
sto qualche punto poco chiaro: se a cia- 
scuno verrà dato un salario secondo le 

sue facoltà e i suoi bisogni, senza tener 
conto del lavoro fatto, ciò non condurrà 

forse alla pigrizia e alla negligenza? Bi-. 
sogna, confessa Valdervelde, dare ai la- 
voratori un « interesse diretto e personale 

nell’aumento della produzione.» A pag. 
197 si legge: «Si è in diritto di doman- 
darsi quale intensità non dovrebbero a- 
vere i sentimenti altruistici dei lavoratori 

perchè l’energia produttiva non avesse 

ad essere affievolita dall’assenza di ogni 
interesse diretto e personale nell’aumento 
della produzione... Ci pare dunque im- 
possibile ammettere che, nella ripartizione. 
del prodotto sociale, si tenga conto sol- 
tanto dei bisogni di ciascun individuo. » 
Ma ecco gli operai all’ opera: possono 

essi ricevere l’ integralità della ‘loro parte 
di lavoro e toccare, nello scambio dei 
prodotti, una rimunerazione rappresen- 

tante la totalità della loro produzione? 
No, evidentemente, poichè bisognerà sem- 
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pre produrre certi oggetti per conto dello : 

stato, per conto della comunità, per l’uso 
di funzionari e di agenti che non sono 

affatto produttori. Precisiamo con un e- 

sempio. Ecco dei calzolai: essi dovranno 
fare delle scarpe per tutti i produttori 
coi quali sono possibili degli scambi; ma 
non dovranno pur farne per i capi del 

reggimento socialista, per gli agenti po- 

litici e i mestatori dello stato? Dunque 
sul montante del lavoro bisogna fare dei 
prelevamenti a profitto dello stato, e i 

lavoratori non avranno il beneficio della 
totalità della loro produzione. 

A pagina 201 troviamo: « Prima di 
ogni ripartizione la comunità preleverebbe 
le risorse necessarie allo sviluppo ulte- 
riore della produzione, alla rimunerazione 
dei lavoratori che non parteciperebbero 
alla produzione materiale, ed all’ alimen- } 

tazione dei servizii pubblici, messi gra- 
tuitamente a disposizione di tutti i citta- 
dini. » 

Dunque gli operai dovrebbero lavorare 
qualche ora per lo stato, per i sorve- 
ghiauti l'ordine pubblico, per i funzionari 
ecc. prima di lavorare per essi stessi e 
per la loro parte personale nella produ- 
zione. 

Ma gli operai non avranno qualche 
profitto particolare e qualche stimolo di- 
retto e personale? Noi abbiamo già visto 

di sì e a pag. 222 dell’opera del signor 
Vandervelde leegiamo ancora: « In uno 
stato socialista, è dopo aver soddisfatto a 
tutti i bisogni d’interesse generale, dopo 
avere assicurato i diritti all’ esistenza di 

tutti i membri della comunità, che 1’ ec- 
cedenza dei prodotti o piuttosto dei valori 
prodotti potrebbe essere oggetto d’ una 

ripartizione differenziale. » 

Ma il salario sarebbe esso uguale alme- 

no nello stesso ramo di produzione? No, 

confessa Vandervelde a pagine 204: «Nel 
modo con cui sarebbe specialmente utile 

dal punto di vista della produzione, attri- 
buire vantaggi speciali a certi lavoratori 
per stimolare la loro energia e la loro 
attività al lavoro, nulla impedirebbe a 
una società collettivista di mantenere — 
mutatis mutandis — la gerarchia dei salari 

quale esiste oggidì, nei servizi pubblici. 
Il collettivismo non implica dunque neces- 
scriamenie eguaglianza di rimunerazione. » 

Ecco sicuramente uno confessione spo- 
glia di artifizio. 

E i mestieri più ripugnanti e più in- 
grati non dovrebbero avere diritto a una 
ricompensa più ingente? Come persua- 

dere i cittadini ad accettare le cariche 
infime, come quella, per esempio, dello 

spazzaturaio? oppure queste saranno ob- 
bligatorie? 

Il signor Vandervelde risponde (pagina 
203) che: «da questo punto di vista il 
regime collettivista disporrebbe degli stessi 

mezzi d’azione del regime capitalista. Che 

avviene oggidì, quando ci son troppi 

operai in un dato ramo d’industria? I 
salari decrescono ; s’elevano, invece quan- 

do ve ne son pochi. Lo stesso avverrebbe 
in un regime collettivista: i prelevamenti 

necessari effettuati e la rimunerazione 
minima pagata, la parte di ciascuno nel- 

l’eccedente da ripartire per ogni ramo 
i della produzione sarebbe tanto più pic- 

cola quanto più numerosi sarebbero co- 
loro fra i quali quell’eccedente dovreb- 
b’ essere diviso. Per conseguenza i me- 

stieri che tutti facilmente esercitano sa- 
rebbero poco corrisposti; quelli invece 

da cui si rifugge, 1 compiti ingrati e pe- 
ricolosi sarebbero retribuiti più conside- 
revolmente. » 

Dunque, disuguaglianza di rimunera- 
zione in ogni mestiere secondo le capacità; 

disuguaglianza ancora nei mestieri eser- 
citati e nell’ abbondanza stessa della mano 
d’opera nelle diverse professioni. 

Ma per 1 capì e i direttori delle offi- 

cine quale sarà il loro stimolo ?.Il signor 
: Vandervelde risponde con una nuova con- 

fessione di ineguaglianza: «Tutto ciò che 
un trust (scrive a pag. 246) può fare per 
ingrandire — sia con una organizzazione 
descentralizzata, con partecipazioni, con 
prospettiva d’ avanzamento — l'iniziativa 
e la responsabilità de’ suoi direttori. o 
de’ suoi funzionarii, noi abbiam visto che 
la collettività lo potrà fare ugualmente 
per i suoi. » 

Ci saranno dunque gerarchie di retri- 
buzioni prospettive d’ avanzamento, par- 

tecipazioni ecc., e d’allora inuguaglianze, 

profitti, benefizi personali, economie ric- 
chezze private, forse numericamente de- 

boli, ma grandi certo per l’innalzamento 
ch' esse procurano sopra la miseria co- 
mune dell'umanità. 

Non è curiosa che la conclusione del 
signor Vandervelde sia precisamente di 
dichiarare che il collettivismo non potrà fun- 
zionare che a condizione di non essere più | 

collettivismo, cioè di rinnegare i principii 

sui quali è fendato e di ritornare necessa- 
riamente all’'ineguaglianza delle condizioni, 

conseguenza inevitabile dell’ inequaglianza 

dei salari? 
  

Gli avvenimenti in Cina 

Spicciole, 3 

Berlino, 23. — Si afferma che le no- 
tizie delle pretese delle potenze produs- 
sero in: Cina così grave effervescenza, da 
lasciar credere possibile una recrude- 
scenza di fatti violenti. Quindi non si 
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penserebbe per ora a ridurre l’ effettivo 
delle truppe internazionali. 

Pechino, 28. — Il generale Veyron an- 
nunzia che 10000 soldati francesi lascie- 
ranno la Cina in maggio. La notizia pro- 
voca apprensione fra la popoluzione fran- 
cese e gli indigeni convertiti. 

Le trattative sono a buon punto. 

Londra, 23. — Sì riunirono oggi a Pe- 
chino i ministri delle potenze alleate. Le 
trattative sono a buon punto. I cincsi di- 
strussero nuovamente parte della linea 
ferroviaria della Manciuria. Il generale 
Fengtsai, con 85000 soldati,. marcia su 
Lingnaufou. i 
  

Movimento sociale 

L' ufficio del lavoro di Brescia, 

Brescia, 23. — Tersera, convocate dalla 
Camera del Lavoro, si riunirono le rap- 
presentanze di una cinquantina di società 
operaie per discutere circa l’ accettazione 
o no dell’ ufficio municipale del lavoro, 
proposto dal Consiglio comunale. L’adu- 
nanza a grande maggioranza respinse la 
proposta. 
  

Notizie estere 

  

Cortesie franco-germaniche, 
Parigi, 23. — Bùlow, a. nome dell’im- 

peratore Guglielmo, preghò l’ambascia- 
tore francese Noailles di trasmettere a 
Loubet e al governo francese i ringra- 
ziamenti per le prove di interessamento 
date in occasione della morte del gene- 
rale Schwarzhoff, delle quali l’impera- 
tore fu molto commosso. Billow ringraziò 
nuovamente Noailles per la devozione 
prestata dalle truppe francesi comandate 
dal colonnello Marchand in occazione 
dell'incendio del palazzo dell’imperatrice 
a Pechino. 

Un principe esiliato in Siberia, 

Vienna, 23. — Telegrafano da Pietro- 
burgo che il- principe. Wiesemsky, il 
quale intervenne durante i massacri in 
favore degli studenti, fu ‘esiliato in Si- 
beria. 

Il principe di Bulgaria malato di gotta. 

Parigi, 28. — Si ha da Mentone che 
il principe Ferdinando di Bulgaria è 
gravemente ammalato di gotta. 

Notizie italiane 
  

  

Gravissimo incendio in una pasticceria, 

, Messina, 23. — La scorsa notte si è 
sviluppato un. incendio nella dolceria 
Michele De Domenica che vi abitava colla 
moglie, i figli e il garzone di bottega. 
Le fiamme subito investirono tutto il lo- 
cale. Il De Domenico e il garzone si sal- 
varono gettandosi dal balconcino dell’ am- 
mezzato, ma la moglie e 5 figli misera- 
mente perirono. 

Le giterelle di Waldeck-Rousseau. 
Venezia, 28. — Waldeck-Rousseau ha 

cominciato oggi la visita ai monumenti 
della città, girando sempre in gondola. 
Waldeck-Rousseau colla famiglia si è 
imbarcato nel pomeriggio sul yacht Grace 
Darbing che partì stassera per le coste 
della Dalmazia. Resterà assente una die- 
cina di giorni. 

Bustomania, 
Sassari, 28. — A giorni verrà inaugu- 

rato, per cura del Consiglio comunale, il 
busto dell’ onorevole Luzzatti, nostro con- 
cittadino onorario, Il busto, opera dello 
scultore Caprino, è in marmo, ed è stato 
collocato nell’anla consigliare del Comune. 

Vecchierella centenaria. 
Ventimiglia, 28. — Nel comune di S. 

Bartolomeo vive una vispa e allegra vec- 
chierella, certa Albina Pimarello, vedova 

«di ben 4 mariti, la quale ieri ha com- 
piuto il centesimo anniversario della sua 
nascita. La Pinarello gode della pienezza 
di tutte le sue facoltà e mangia con ec- 
cellente appetito. Alla Pinarello vennero 
fatti molti regali dagli abitanti del paese. 

Emigranti per l'America, 

Napoli, 28. — Oggi con tre pirosoafi 
partì un'altro gran numero di emigranti 
per l’ America del nord e del sud. Nel 
solo mese di aprile gli emigranti rag- 

giungeranno il numero di trentasettemila. 

  

  

Minorenne che fupgs con quattromila lire, 

Milano, 24. — Questa sera Francesco 
Paccinotti d’anni 19, genovese, fuggito 
dalla famiglia asportando quattromila lire 
venne arrestato all’ufficio telegrafico men- 
tre un fratello e un cognato lo cercavano 
negli alberghi. Mentre lo traducevano in 
questura il Paccinotti si vibrò un colpo 
di temperino all’ inguine. La ferita però 
è lievissima. 

DALLA PROVINCIA 

Venzone 

  

22 aprue. 
Orribile disgrazia. 

Passava l’altra sera per Venzone il car- 
radore Faleschini Mosè da Moggio col 
carro carico, tirato da due muli. Appena 
fuori del paese, sia colpito da improvviso 
malore, sia preso dal sonno, l’infelice 
cadde dal carro ed vino dei muli ebbe a 
colpirlo nella testa. Quasi ciò fosse poco, 
il carro gli passò sopra .rendendolo in- 
forme cadavere. 
  

Fra le biciclette 
  

Per i velocipedisti da strapazzo. 

Fa pena vederli certi duli che abusano 
della bicicletta a rischio e pericolo della 
loro persona, e quello che più importa, 
della vita degli altri. Una volta erano 1 
garzoni delle officine per biciclette, i 
quali. per mostrare la loro superiorità 
nell’ esercizio, sporchi, stracciati, corre- 
vano all'impazzata per le vie della città, 
lasciando disobbligato il manubrio, non- 
curando il freno, mancanti di campanello 
avvertitore. Ora sono giovincelli, di civil 
condizione, militari graduati, e praticanti 
fattorini telegrafici, che non curando ogni 
elementar convenienza, fidandosi nell’im- 
punità, scorazzano le vie della città in 
un modo veramente pericoloso. 

La stampa certo non può far pubblici 
ogni volta i lagni dei cittadini, e dall’ al- 
tra parte i vigili urbani credono di com- 
piere il loro dovere coll’osservare se ogni 
velocipede ha la targhetta di legge. 

Quindi occorrono altri provvedimenti. 
Devono sapere i genitori se i loro ragazzi, 
che pedalano, siano o no affetti da intem- 
pestivo nervosismo, e sta in loro il fre- 
narlo. Ne va della vita dei loro cari e 
delle penose conseguenze delle quali po- 
trebbero risultarne vittime. Le autorità 
militari poi dovrebbero vigilare perchè 
la libertà concessa di girare in bicicletta, 
non riesca a disdoro della stessa milizia; 
un avvertimento serio potrebbe metter 
giudizio a quei che per spasso noleggiano 
una bicicletta e furareggiano attorno la 
città. I fattorini telegrafici poi sono alle 
dipendenze del Direttore Provinciale delle 
RR. Poste. Essi devono adibire le bici- 
clette per un più pronto recapito dei di- 
spacci, ma per niente hanno il diritto di 
meter a repentaglio la vita dei cittadini. 
A tal patto certo questi non sono loro 
grati del primo vantaggio che eventual- 
mente potessero recare. Quindi 1 egregio 
Direttore non farà male a calmare il 
pazzo calore di qualche fattorino con un 
dilemma, che certo non gli è ignoto. 

Per i regnicoli d'oltre confine, 

. Il legale di sezione del Touving-Glub 
Italiano, dott. Giuseppe Nimis pubblica 
un’articolo della massima importanza ed 
attualità. Gritica egli I’ interpretazione che 
gli agenti della vigilanza pubblica danno 
alla lettera c) della legge sui velocipedi, 
che dice ; sono esenti dal pagamento della 

in quanto appartengano a stranieri e siano 
coperti di bolletta di temporanea impor- 
tazione. Quegli agenti ritengono per stra- 

i sudditi esteri, mentre colpiscono di con- 
travvenzione quei tanti veramente resi 
denti all’estero ma che, cittadini italiani, 
non hanno a tale cittadinanza rinunciato. 
Lamenta l’egregio avvocato le quoti 

diane contravvenzioni che i vigili urbani 
elevano per tali motivi a’ ciclisti regni- 
coli, che al confine hanno ottemperato 
alle prescrizioni doganali e teme che in 
tal modo i tanti triestini e goriziani, no- 
stri compatriotti cessino dal venire di quà 
in Dicicletta. 

Finisce augurandosi che l’autorità giu- 

tassa i velocipedi provenienti dall’estero, 

nieri quei che non sono sudditi italiani, { 

diziaria, giudicando in simili contravven- 
zioni, dia la norma che servir debba di 
guida al ciclista ed all’autorità incaricata 
dell’applicazione della legge. Il valente 
legale ha colpito nel segno; resta ora 
che qualcuno, così ingiustamente vessato, 
venga portato avanti l’autorità giudiziaria. 
E ciò è un po’ difficile, perchè per lo 
più le cose vengono combinate al mo- 
mento. Quei poveri diavoli, vistisi così 
presi, per non avere ulteriori inevitabili 
seccature preferiscono finirla a corto col 
pagare le 30 lire e lasciar ornare il ca- 
vallo d’acciaio della targhetta protettrice. 

Ordugarie. 

CRONACA CITTADINA 
Osservazioni meteorologiche 

Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico 
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DIARIO SACRO, 
Giovedì 25 — s. Marco ev. — Process. delle 

Rogazioni nella Metropolitana e nella Parr. 
della B. V. del Carmine. 
Venerdì 26 — ss. Cleto e Marc. 

Fieree mercati della provincia. 
Giovedì 25 — Socchieve. 

Adunanza di allevatori di bestiame. : 

Ieri sì tenne l’annunciata adunanza di 
allevatori di bestiame e vi concorse grande 
numero di gente. Il prof. Domenico Pe- 
cile parlò delle prime mosse fatte per 
progredire nell’allevamento del bestiame 
nella nostra provincia, passa in rassegna 
gli sforzi fatti, i successi avuti e le in- 
tenzioni per l’avvenire. Il dott. Romano 
parla delle condizioni necessarie per im- 
portare torelli svizzeri, loda le piccole 
mostre locali; come il prof. Pecile. ac- 
cenna al vantaggio della misurazione in- 
vece che ad osservare il bestiame a colpo 
d'occhio. Poi lo stesso prof. Pecile rac- 
comaudò di provvederci di torelli Sim- 
menthal nel Badese. Infine nel cortile 
sottostante si fanno alcuni esperimenti 
pratici sui bovini. 

Domani in Chiavris 

Grandi baldorie, grandi chiassi. Si vo- 
‘leva piantare feste da ballo in ogni can- 
tuccio delle strade e piazze, pare che. la 
Giunta non abbia ciò permesso. Si bal- 
lerà, lo stesso. Quando verrà rimesso in 
vigore un freno che tanto bene facea, 
moralmente e materialmente ? 

Passatempo dei fanulloni 

Ieri nel dopo pranzo il vigile urbano 
Torossi vide fuori porta Ronchi un gruppo 
di ragazzacci intenti a giuocare d’ azzardo 
con un mazzo di carte. Per mon esser 
messi in contravvenzione due fannulloni, 
grandi e grossi fuggirono. 

Uno di quei che all’ estero 
disonorano !’ Italia. 

Era stato consegnato oggi alle carceri 
dî qui certo Angelo Sante Leucio da 
Aquila, che era stato espulso dall'Austria 
per mancanza di mezzi. La guardia car- 
ceraria, Signori Giuseppe gli fece la per- 
quisizione di regola. Con sorpresa, cucite 
in una cinta dei pantaloni gli rinvenne 
bene cucita e stretta la somma di L. 250 
in lire sterline e marchi d’argento. 

Se avesse potuto avrebbe ingannato 
anche il nostro governo col fargli pagare 
il suo rimpatrio. 

  

MADAMA DE-RIZY 
PARTE PRIMA. 

Li 
Era un giorno di maggio, le corse erano 

finite, ed è Campi Elisì ingombri di bril- 
lanti equipaggi. Avanti la porta dell’am- 
basciata di... che apriva sul viale i larghi 
cancelli e la corte, un elegaute landeaux 
sì fermò. Un giovane ne usciva e saliva 
le scale dell'ambasciata, quando mancò 
poco che non urtasse in uno che le scendea. 
— Come siete qui, signor Flegnac ? 
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. disse un uomo di età avanzata. Da molto 
tempo non vi si è più visto a Parigi. 

Giorgio di Flegnac riconoscendo in lui 
un antico amico di casa sua risposé con 
garbo : 

« — Ho fatto un viaggio di due anni in 
Egitto e in Italia. i 
— Siete dunque per ritornare nel no- 

stro mezzogiorno, lo spero; vostro padre 
‘ne sarà contento. 

— L'aspetto fra poco. 
— Oh! bene. Ora intendo, andate a 

‘rivedere lassù la vostra compatriota e | 
vostra amica d'infanzia, madama De-Rizy? 
.— No! non sapea neppure che fosse a 

Parigi. 
n Vi vedrà. volentieri; parlavamo di 

vol insieme, poco fa.   
— A rivederci. 
Libero finalmente il giovane passò l’ul- 

timo pianerottolo. Entrato nelle sale 
presto si accorse che la persona da lui 
cercata non c’era. 

Un po’ sconcertato salutò la padrona 
di casa e fermossi in un «canto, mezzo 
nascosto da un'imposta aperta. Il suo so- 
gno era roseo. Colei cui pensava. trovare 
e della quale aspettava l’arrivo, era la 
fidanzata da lui scelta, graziosa ed ama- 
bile, che veniva a ritrovarlo per. portar- 
gli uno di que’ felici momenti gustati a 
loro agio in Itala e che il turbine di 
Parigi già rendea più rari. 

Così assorto, Giorgio, posò a caso gli 
occhi su di una persona a lui vicinissima : 
la sola finestra li separava. Era costei 
una giovane seduta su bassa seggiola, 
d’ una bellezza attraente. Giorgio, miran- 
dola, trovava in lei alcunchè già veduto, 
che in lui risvegliava confuse memorie. 

Si ricordò di quanto il vecchio amico 
gli avea detto per la scala. 

Ira forse questa la piccola compagna 
della sua infanzia, la figlia dei suoi cari 
vicini del Mezzodì! Ma 16 anni fa ella 
era magra, brutta, come potea essere 
trasformata a tal punto? Eppure è dessa 
SICUTO. 

Voglio ‘parlarle. Levossi, si appressò 
alla giovane e 

-- Non so, signora, le disse, se voi ri- 
conoscerete un antico... 

Ella volse la testa, guardò dapprima 

sorpresa, poi commossa, quasi fino alle 
lagrime, le tese ingeunamente ambe le 
mani, senza badare al vicini e 

— Siete voi, finalmente, disse con voce 
alterata, il nostro caro e buon amico del 
paese ! 7 

Giorgio le strinse affettuosamente le 
mani e sedettele vicino. 
— Non dimenticate, dunque, questo 

caro Mezzodì, nel rumore delle feste di 
Parigi? 
— L’amo sempre, tanto. più ora che 

racchiude quanto ho sì amato ! 
— Sì, sì, Stenia, rispose Giorgio tur- 

bato, i nostri cari morti ed i nostri as- 
senti sono là! . 

Una lagrima cadde dalle ciglia. sulla 
scarna mano: 
— Ah! ecco il conte Giorgio, disse 

una voce che fece rizzar subito il gio- 
vane, mentre vicino gli passava un gruppo, 
composto d’ una signora, di una ragazza 
e di un giovane. 

Era la ragazza che avea parlato ed il 
tono indicava scontento, appena il suo 
sguardo irritato s' incontrò in quello di 
madama De-Rizy, se ne ‘andò senza 
voltarsi. 
— Ghi sono 

Stenia. 
— La signora di Laybac e, sua figlia; 

poi soggiunse con imbarazzo ; 
— Bisogna che me ne vada; quando : 

vi rivedrò ancora? vi credevo in cam- 

quelle signore? chiese   pagna, — Non ancora. Mi troverete sempre a 
casa prima delle 4, lo sapete. 
— Corso della Regina ? 
— Sì, a rivederci. 
Giorgio le strinse la mano e raggiunse 

il gruppo nella sala da pranzo. Tre o 
quattro giovanotti attorniavano la signo- 
rina Laybac ed ella rideva con quella 
libertà che fa conoscere la straniera in 
mezzo alle parigine. 

Allorchè giunse Giorgio, la signorina 
divenne tosto pel suo fidanzato tenera 
e carezzevole, e dissegli con tono affet- 
tuoso : i i 
— E° così che mi aspettavate, cattivo ? 

Vi vidi accanto ad una gentile signora, 
commosso ancor voi come essa, Invece 
d’esser inquieto per la mia assenza. 
— La mia emozione era naturale, 

rispose Giorgio, io era con madama De- 
Rizy, con quell’ amica d’ infanzia di cui 
vì parlai spesso. Non ci avevamo più 
riveduti dopo crudeli perdite. 

-— Triste conversazione per un ritorno 
dalle corse! Giorgio, vi presento il duca 
di Lauves: duca, il signor de Fleynac. 
Il duca porse la mano a Giorgio, ma 
questi lo contraccambiò con tale freddezza, 
che il contrasto non potea restare inos- 
servato. 
— Il vostro nome m'è noto, disse il   duca; la famiglia di Fleynac è idolatrata 

nel suo paese. 

n onere. d 

zione dei Lauves era di tutt'altro genere. 
Dopo scambiate poche parole colla ragazza, 
il Duca se ne andò e la di Laybac vol- 
tasi a Giorgio: 
— Che vi salta in testa? gli chiese 

sconcertata, vi presento il duca e voi lo 
ricevete così! . 
— Da quando lo conoscete, Elena? 
. Lo conobbimo a Firenze, e poco fa 

cl trasse fuori d’un imbarazzo di vetture. 
Che avete contro di lui? 

-- Non è persona che vorrei vedere 
nella vostra intimità. Siete da poco a 
Parigi, nè potete sapere qual reputazione 
Vl goda. 
— Come siete difficile, fece Elena con 

aria corrucciata. 
— Non passo generalmente per tale, 

disse Giorgio. Ma non voltatemi gli occhi 
dopo che rischiai di farmi schiacciare 
per venir qui più presto. 

-— DÌ. per. trovarvi 
sparuta. i 
— Di cui spero farvi fare la cono- 

scenza al più presto.... 
«An! voi avete raggiunto Elena ? 

disse la madre di lei, avvicinandosi; di 
che cosa mai parlavate ? 
— Di madama De-Rizy, che lasciai poco 

fa. Elena pare che abbia poca voglia di 
conoscerla. 
— Che, che! Mi si parlava di essa or 

quella signora   ora. E' donna molto posata e ammirata ; 
Giorgio s'inchinò, ma senza contrac- | presentateci al più presto, mio caro. 

cambiare il complimento, chè la riputa- 
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Teatro Minerva 

Iersera causa una improvvisa indispo- 
sizione d’ un artista, la recita non ebbe 
luogo. Domani sera “ Un ballo in ma- 
schera. ,, 

Fiori d’arancio 

Stamattina il collega ed amico Calli- 
garis Federico giurava fede di sposo al- 
l’avvenente signorina Teresina Morteani 
di Palmanova. Alla copia gentile auguri 
sinceri. | 

(Dai meandri della Cancelleria del Tribu- 
nale di Udine). 

Disgrazia sul lavoro. 
Ieri sera si portò al Civico ospitale per 

farsi medicare lo scalpellino Enrico Ti- 
rindelli di anni 12, addetto all’ Istituto 
Tomadini. Avea all’anulare. e mignolo 
della mano destra delle ferite lacero- 
contuse riportate lavorando e che guari- 
rauno in giorni 1o. 

E’ stato perduto 
un orologio di metallo nero con catena 
d’argento. L’onesto. trovatore portandolo 
in borgo Ronchi N. 5 riceverà compe- 
tente mancia. i 

Esami di ammissione 
alla prima classe ginnasiale. 

Il nuovo Regolamento per i Ginnasi e 
i Licei approvato con Reale Decreto del 
3 Febbraio 1901 contiene, riguardo al- 
l’accennato argomento, alcune notevoli 
disposizioni da attuarsi fin dall'anno cor- 
rente ; le quali pubblichiamo, per norma 
di chi vi avesse interesse, riportando qui 
sotto per intero il testo dell’articolo re- 
lativo, che porta il numero 63: 

« L'esame di ammissione alla prima 
classe ginnasiale consta delle stesse prove 
che si sostengono per conseguire la. li- 
cenza delle scuole elementari. 

Il giovane, che nella sessione di luglio 
dà l'esame di ammissione al primo corso 
del Ginnasio e non lo supera, non può 
nella seguente sessione autunnale pre- 
sentarsi agli esami di licenza elementare 
pel fine medesimo dell’iscrizione al Gin- 
nasio. 

Per estensione, i giovani, che nel lu- 
glio si presentano agli esami: di licenza 
elementare e non li superano, nell’ottobre 
non possono sostenere altro esame che 
quello della riparazione alla detta li- 
cenza ». 

Aprite gli occhi. 
Non si dice nulla di nuovo rammen- 

tando che in tutte le classi sociali ci 
sono innumerevoli imbroglioni e affaristi. 
Nulla da meravigliarsi che vi siano stati 
anticamente dei depurativi. cne abbiano 
avuto un nome; ma la chimica che è 
l’unica scienza che abbia fatto maggiori 
progressi, ha portato alla scoperta di tanti 
altri vegetali di azione medicamentosa 
superiore a tutti gli antichi, e, perciò sen- 
tiamo il dovere di ricordare anche una 
volta, che chiunque voglia fare una cura 
serla, positiva, l’unica. preparazione che 
corrisponda è lo sciroppo di Pariglina 
del Dott. Mazzolini di Roma. Spariscono 
tutti i nomi delle tante specie di Pari- 
glina che si fanno in presenza di questo 
ma ciò non toglie che molti disonesti 

rivenditori, e così certi altri messeri, che 

ricevendo doni e grandi ribassi straordi- 
nari, col far credere l’uno uguale all’al- 

l’altro ed anche miliore, ordinano dei de- 
purativi di nessun valore, e perciò sì pre- 
viene che chi non vuole de'usioni, usi 

il prescelto del Dott. Mazzolini di Roma 
premiato 16 volte, e per riconoscerlo sì 
osservi la marca di fabbrica G. M. in 
filograna nell’incartatura gialla, stampata 
Nella targa dorata e in rilievo nella bot- 
tiglia di vetro. In Udine, deposito garan- 
tto presso il Laboratorio chimico indu- 
striale Francesco Minisini. 

IN TRIBUNALE 
!l processo dei fatti di Moruzzo. 

. Si discusse oggi la causa contro 7 in- 
dividui di Moruzzo che fin dal 18 marzo 
scorso sono in istato d’arresto. 

Ecco i loro nomi: 
Domini Angela fu Valentino d’anni 50, 

Modesti Luigia fu Rinaldo d’anni 39, 
Monticolo Cecilia fu Giovanni d'anni 41, 
Gabini Antonio di Luigi — Domini En- 
rico di Pietro — Bravo Angelo di Sante 
tutti tre sedicenni e Castenetto. Gio. Batta 
iu Giovanni di-anm 5, e 

L'accusa in loro confronto è: 

a) di oltraggio, per avere il 17 marzo 
1901 in Moruzzo otfeso la riputazione ed 
il decoro della maestra comunale Rug- 
geri Regina (di Udine) in sua presenza 
ed a causa delle sue funzioni, con fischi 
e colle parole: bugiarda, falsa, grigia, sco- 

vazzere di Udin, ecc. ecc. ci 

b) la Modesti Luigia inoltre di istiga- 
zione a delinquere per avere pubblica- 
mente, la sera del 17 marzo 1901, in 
Moruzzo, istigati i suddetti. imputati ed 
altre persone presenti ad ingiuziare la 
maestra Ruggieri Regina. 

Difensore per tutti è l’avv. Bertacioli; 
la maestra per sua tutela morale si è 
Costituita parte «civile coll’avv. France- 
schinis. 

Anzitutto il P. M, non vorrebbe la lista 
eì testi di difesa perchè non presentata 

Del termine, se ne disinteressa la Parte 
Civile; il difensore sostiene l’écceziona- 
lità del processo, essendochè gli imputati 
Solo lunedì vennero tradotti a Udine. La 

arte Civile. vorrebbe un rinvio della 
Causa per potersi sentire il teste. cav. 
Della Savia oggi assente per malattia. Il 
difensore tutto accetta fuorchè il rinvio ; 
son trentacinque giorni che gl’ imputati 
Stanno in carcere! 

Il Tribunale accetta la lista difensio- 
nale e si riserva di emettere ordinanza 
per l’altro fatto. 

i I Interrogatorio, i 

Tutti gli imputati parlano con 
ehezza, 

fran- 
  

Domini Sacchi Angela. dice: Gridai la 
mattina insieme agli altri senza vedere 
la maestra. Lo feci per una lettera che 
questa avrebbe scritta contro il cappel- 
lano maestro, che sarebbe stata falsa. Una 
mia figlia in quattro anni di scuola colla 
maestra niente imparò, mio figlio in tre 
anni col maestro imparò bene. 

Modesti Fabbro Luigia dice: La sera 
sentii far rumore, le mie bambine che 
avevo meco corsero avanti, io corsi dietro 
in cerca di loro. Ad un certo punto vidi 
venir avanti il segretario che diceva: 
« muli i ragazzi e porci i loro genitori. » 
Allora anche io cominciai a gridare. Non 
vidi la maestra. 

Monticolo Filippi Cecilia asserisce : « Gri- 
dai che la maestra era bugiarda che ad 
ella non apparteneva esser causa dì tanto 
rumore e se era tale meritava di venir 
cacciata via. 

Gabini Antonio dice: Gridai perchè sentii 
della lettera falsa. 

Domini Enrico afferma di aver gridato 
bugiarda e grigia. Dice di esser stato qual- 
che volta alla lezione della maestra che 
faceva stare i ragazzi sempre colle brac- 
cia conserte, mentre il maestro insegnava 
e con lui imparò abbastanza. 

Bravo Angelo: gridò la sera cogli altri 
e sempre per la lettera. 

Castenetto Gio. Batta: vide i manifesti 
annuncianti la partenza del cappellano, 
sentì che la causa era la lettera della 
maestra, che non vide, gridò anche egli. 

I testi. 
Entra per prima la maestra Regina Rug- 

geri. Narra dei rumori del 17, ma asse- 
vera di non aver conosciuto alcuno : restò 
addolorata ed impaurita. 

E continua: Dovevo surrogare il mae- 
stro per un mese, avendo egli ottenuto 
una licenza; mi mancava il materiale 
scolastico e dall’ altra parte volevo un 
resoconto per l'andamento della scuola 

affine di tormi da ogni responsabilità alla 
riconsegna. Fui incaricata verbalmente 
dall’ assessore delegato cav. Dalla Savia 
a fare una relazione, che redassi con co- 
scienza. Trovai la prima classe un po’ 

scadente. Tale relazione era fatta unica- 
mente per la Giunta, invece venne letta 

in consiglio, dove il maestro venne chia- 

mato per giustificarsi. Ebbi sempre col 

maestro ottimi rapporti, non sò se il se- 

gretario avesse ragioni speciali di animo- 

sità col. cappellano per. farlo andar via. 
Ghe se anche lontanamente avessi sospet- 

tato che della mia relazione venisse il 

licenziamento, non mi avrei prestata per 

niente. 
Scarton Ferdinando, brigadiere dei reali 

carabinieri a Fagagna, racconta il fatto 

e spiega le varie accuse degli imputati 
con non troppa precisione. 

Bertuzzi Luigi, segr. comunale. Narra 
della mattinata e della sera. Facendosi 

la dalterella e piombando sassi contro la 
sua casa, dove era ricoverata la maestra, 
uscì fuori per convincere i ragazzi ad 
andar via. Continua: La Modesti li per- 
suadeva a rimanere ed allora io arrab- 
biato dissi ai ragazzi: «villani e porci 
voi ed i vostri genitori». La Giunta, a 
mezzo del cav. Della Savia, incaricò la 
maestra a fare una relazione sul bisogno 
materiale e sull'andamento morale della. 
scuola. Anche tempo prima la Giunta 
avea in animo di licenziare ii maestro 
peromancanza di rispetto alle autorità. 
Tra me ed il cappellano vi sono dissensi 
solo per affari privati. Riguardo alla re- 

' Jazione della maestra, ritengo che in essa 

non sieno state caricate le tinte. Venne 
letta in Consiglio per opporla ad altra a 

favore del maestro. Adesso la maestra so0- 

stituisce il maestro e la maestra viene 

sostituita da mia figlia. Non è vero che 
mio fratello, vicario a Ravosa, cerchi di 

venire cappellano a Moruzzo, questa è 

un’ idea di don Comelli, il quale venne 
licenziato anche per la trascuranza n Cul 
teneva la scuola ». 

In seguito a domanda dice: « Il sin- 
daco di Moruzzo è il nob. De Rubeis che 
ha 75 anni, sta a Luseriacco di Tricesi- 
mo e viene di massima in Comune una 
volta al mese; lo sostituisce l’ assessore 
cav. Giacomo Dalla Savia, che ha 84 
anni »., 

De Petris Maddalena, moglie del segre- 
tario dice che suo marito non ha forza 
in Comune, 

Manin co. Giuseppe, dall’ assieme dice 
che i fatti derivarono dalta relazione della 
maestra per niente esagerata, che del 
resto sotto il maestro. i ragazzi niente 
apprendevano, ed ancora teneva un’irre- 
golarità d’orario, afferma di non aver 
avuto questioni collo stesso. 

Del Fabbro Ireneo, assessore supplente 
di Moruzzo, sa che la Giunta diede inca- 
rico alla maestra perchè estenda la rela- 
zione, ma dice che il Don Gomelli sì 
voleva licenziare anche per. trascuranza. 

Ronchi co. Filippo, ricorda che nel 1899 
si fece una dimostrazione contro il me- 
dico D.r Buttazzoni e sentì dire che vi- 
soffiava l’ assessore cav. Della Savia: 

Gropplero co. Andrea, dice che il cap- 
pellano era ben visto. Dice la rela- 
zione della maestra esagerata, mancante 
di delicatezza. Per esempio sa che non 
è vero che il Gomelli dasse lezioni in 
friulano, spiegava qualche volta. Ritiene 
il segretario il direttore della Giunta e 
del sindaco, che solo dimanda di star 
quieto e, secondo lui, sta a sindaco per 
forza d’ inerzia. 

Seguono contestazioni con altri testi: 
Manin co. Giovanni, dice bene del don 

Comelli, dice che il segretario fa tutto. 
Comelli don Giuseppe ex-maestro di Mo- 

ruzzo depone; andai via perchè osteg- 
giato dalla giunta. Ero in buoni rapporti 
colla maestra e mi fu sorpresa la lettura 
di quella relazione che è una carica a 
fondo immeritata. Mi fu ostile il segre- 
tario fino dal 1887, perchè voleva a cap- 
pellano e maestro un suo fratello, per 
cui in Municipio trovai sempre opposi- 
zione e non ebbi mai risposta di quanto   

dimandava e, solo tra gli impiegati co- 
munali, venni aggravato dalla tassa an- 
nua di lire 14,50. per fuocatico. Niente 
si provvedeva per la scuola, non si im- 
bianchivano mai i muri della stessa, non 
si rassettavano i banchi. Se mi lagnava 
con qualcuno della giunta mi veniva ri- 
sposto di non saper niente. 

Il segretario Bertuzzi dice che tutto ri- 
feriva alla Giunta, che l'affare :di suo 
fratello è parto della fantasia vaga del 

‘ Gomelli e mostra che egli coi bisogni 
non c’ entrava se non cercando di accon- 
tentare. 

Seguita il don Comelli a dire che la 
maestra tracciò quella relazione non con 
tutta cattiveria, ma perchè si capisce che è 
stata costretta. 

A domanda risponde che il conte Ma- 
nin Giuseppe fu tre volte in Curia con- 
tro di lui ed anche uitimamente e che 
dell’affare sì interessò il prefetto. Nascono 
altre contestazioni. 

Buitazzoni dott. Giuseppe, medico di Mo- 
ruzzo, parla della dimostrazione da anni 
fatta contro di lui e che seppe montata 
dal cav. Dalla Savia. Crede il segretario 
molto influente in paese. 

Dopo altra teste insignificante, viene 
letta la sentenza 19 corrente del Tribunale 
di Udine in cui vien rilevata. ed am- 
messa una frase poco parlamentare del 
segretario contro il cappellano. 

Vien poi letta la relazione della mae- 
stra, che comincia: Ben volentieri accetto 
— e riferisce di poco ordine, di molta 
confusione, di.classi scarte, stentate, ecc. 
e finisce coll’affermare che non è dettata 
da malanimo. 

Si legge pure il verbale della seduta 
consigliare di Moruzzo in proposito e la 
votazione del licenziamento del maestro. 
Poi l'ordinanza di rinvio al Tribunale 
degli odierni imputati, 

TA CSENTERINIZA. 
Il P. M. per mancanza di querela di 

parte chiede il non luogo a procedere 
contro la Monticolo Cecilia, il Gabini 
Antonio ed il Bravo Angelo; chiedeva 
mesi 3 per Domini Angela e la Modesti, 
e giorni 45 per l Enrico Domini ed il 
Gio. Batta Castenetto. 

Il Tribunale, dopo una diligentissima 
e vibrata arringa del difensore Bertacioli 
sentenziò: non farsi luogo -a procedere 
contro la Monticolo, Ja Modesti, il Ga- 
bino ed il Bravo, condannati la Domini 
Angela ad un mese di detenzione, il Do- 
mini Enrico ed il Castenetto a giorni 15 
della stessa pena. In solido i condannati 
alla rifusione delle spese di causa. 

Vennero quindi tosto scarcerati tutti. 
   

Dopo lunga e penosa malattia di oltre 
5 anni, mancò ai vivi, munito di tutti 1 
conforti della religione il 

Dott. Giuseppe avv. Piccini 
d’anni 78. 

La famiglia addolorata dando il triste 
annuncio dispensa dalle visite di condo- 
glianza e raccomanda una prece pel suo 

caro estinto. 

Udine, addì 23 aprile 1901. 
AT 

I funerali seguiranno domani 25 aprile 
alle ore 9 ant., partendo dalla ‘casa in 
via: Liruti N. 12. i 

Dispacci Stefani 
e particolari 

(Servizio diretto del « Crociato ») 

Guglielmo Il in viaggio, 
Dresda, 24. — L Imperatore Gu- 

glielmo scese a mezzodì alla fermata di 
Strehlen, dove fu ricevuto da re AL 
berto. Nella villa Strehlen ebbe. luogo 
un dejuner di famiglia. Ve 48 0@ 

Ancora punizioni, 
Nuova-York, 24. — Da Pechino si 

telegrafa al New York Merald: Gli in- | 
viati d'Inghilterra, di Francia, degli 
Stati Uniti, dell'Olanda, del Belgio e 

dell’ Italia chiedono la decapitazione di 
altri quattro funzionari e l'esilio rispet- 
tivamente, la degradazione per altri 80 
funzionari. Gli inviati hanno comunicato 
queste esigenze ai plenipotenziari cinesi. 

Per l’ imposizione 
del berretto cardinalizio. 

Budapest, 24. — Il nunzio aposto- 

lico arcivescovo Tagliani è arrivato oggi 

qui. Sono arrivati anche i neonominati 

cardinali, principe arcivescovo di Praga 
barone Skrbensky, ed il vescovo di 
Cracovia, dott. Puzyna, al quali domani 
‘l'imperatore imporrà solennemente il 
berretto. 

Missionari massacrati, 
Londra, 24. — Secondo un tele- 

gramma pervenuto alla Società delle 
missioni cattoliche da Sidney, nella 
nuova Guinea, oltre a due missionari 
inglesi furono massacrati dagli indigeni 
anche dodici allievi indigeni delle. mis- 
sioni. Uno. dei missionari massacrati 
aveva tentato di metter pace fra le 

tribù che sono fra loro in guerra. 

Prima i membri e dopo il capo 
Vienna, 24, — (Camera dei depu- 

    

   

   

  

   

  

   

    
   

  

  

un progetto, chiedendone | urgenza, 
pella abolizione del paragrafo 64. del 
codice penale, relativo alla punizione 
per offese ai membri della casa impe- 
riale. La Camera intraprende subito la 
discussione d’ urgenza. 

Pei premi della navigazione. 
Londra, 24. (Comuni). (Continua- 

zione.) — Approvasi, la nomina, accet- 
tata dal governo, d’una commissione 
d’inchiesta sui premi della navigazione. 

Finalmente si decide... se è vero. 
Shanghai, 24. — Un decreto impe- 

riale istituisce una commissione incari- 
cata dell’ esame delle riforme necessarie 
all'impero. 

Il patriottismo inglese. 
Londra, 24. — (Comuni). Approvasi 

con 363 voti contro 88 il progetto di 
aumento nelle tasse. 

Le truppe in movimento. 
Berlino, 24. — Il Wolff Bureau ha 

da Pechino: Li-Hang-Chan dichiarò che 
le truppe di Liù ritiraronsi verso Sciansi 
e che le truppe di Baibbond e di Het- 
teler raggiunsero senza combattere i 
vari punti della grande muraglia for- 
manti la frontiera verso Sciansi. 
  

Sac. Edoardo Marcuzzi Direttore resp. 
  

Bollettino di borsa 
Udine 24 aprile 1901. 

RENDITA A 
Italiana Parigi i Fr. 101.25 

Italiana Italia re 0no2 

AZIONI 
Banca d’ Italia » 849.— 

Exterieur 4 °[o oro Hp e/2792 
Edison » 440.—- 

CAMBI E VALUTE 

Francia chéque » 105.40 
Sterline » » 26.54 

Marchi » ». 129.90 

Corone » ».. 110.40 

Napoleoni \ » Sa ZIO1 

ULTIMI DISPACCI i 
Chiusura Parigi Fr. 96.32 
Cambio ufficiale. L. 105.46 

TR 

FERRO-CHINA 
Cura Volete la Salute 1 

primaverile & a 
del Sangue Gare 

  

     

  

   
   

   
     

    

L’ill. Dott. A. RSS 
Ss DE Soa IE 
A Rettore dell’ Uni- SFr iS 
SM. versità di Padova, 

scrive: « Avendo 
«somministrato in ‘ 
«parecchie occa- 

  

MILANO 
«sioni ai miei infermi il FERRO-CHI- 
« NA BISLERI posso assicurare di aver 
«sempre conseguito vantaggiosi risul- 
«tamenti.» 

Acqua di Nocera Umbra 
(Sorgente Angelica) 

Raccomandata da centinaia di attestati 
5 medici come la migliore fra le acque 
Di F. BISLERI & C.- MILANO. 

vob 

  

TERI EINE (RESA 

0000000000000 
LAVARINI GIUSEPPE 

UDINE - Piazza Vittorio Emanuele - UDINE 

GRANDE deposito ombrelli, ombrellini. 

Assortimento bauli e valigerie. di qua- 
lunque forma e grandezza, a prezzi da. 
non temere eoncorrenza. 

monete e articoli per fumatori, tanto in 
radica, come in schiuma. 

Si coprono ombrelle, su montatura vec- 

chia di qualunque genere di stoffa yaran- 

‘tite che non sì taglia. 
Si. eseguisce prontamente qualunque 

riparazione. 

— PREZZI CONVENIENTISSIMI — 

Prof. Guido Berghinz 
docente di olinica medica pediatrica. 

Consultazioni in casa dalle 13 alle 14 

Via Francesco Mantica, 34. 
Ordinazioni gratuite all’Ambuiatorio della 

  

    
  

| Società Protettrice dell’ Infanzia. (Via Prefet- 

GRANDE assortimento portafogli, porta-. 

  

Orario ferroviario 
  

  

  

  

  

Partenze Arrivi Partenze Arrivi 

da Udine a Venezia da Venezia a Udine 
O. 4.40 8.50. D. dii (49 
A. 8.05 11.52 O. 5:10. | 10.07 
D. 11.95 14.10 O. 10 99 10.29 
FO 19,000 Sb D. 14.19 << 1M- 
O. 17.50. 22.28 O. 18.37 23:25 
DEVI IE 105 Mi 22:95 oa 

Udine Pontebba Pontebba Udine 

O. 6.02 8.55 O. 6.10 9° 
D. 1.58 9.55 I 9.28 11.05 

(DÈ 10.35 13.39 O. 14.39 17.06 
19) RO 19.10 O. 16.55 19.40 
O: (195 20.45 Da 18.39 20.05 

Udine Trieste Trieste Udine 
00 8.45 IAS 8.25 11.10 

1, 8. 10.40 M. 9 12.55 
M. 15.42. 1945 D. 17.30 20.— 
OMO ZO M. 23.20 4.10 

Casarsa. Spilimb. Spilimb. Casarsa 
O. 9.11 9.55 O? 8.05 8.43 
M. © 14.35 15.25. le M. 13.15 1425 

O. 13.40 19,25 Oto 15.10 

Casarsa Portogr. Portogr. Casarsa. 

DARE 9.10 9.48 O. (ca 8.45 
O. 14.31 15.16 O. 13.21 14.05 
OTS18.31 19,20 01525120. 20.50 

Udine Cividale Cividale Udine 
M. 6.06 6.3 M. 6.55 (25) 
M. 10.12 - 10.39 M. ‘41059 1190681 
M. 11.40 12.07 MEt42:55 13.06. 

M; ‘16.05. 16.37 Mi 1745! 17.46. 
M. ‘©2123 21.50 MI 53092210 DAI 

Udine Triest. di 
S. Giorgio Trieste S. Geordii Udine 

M. 7.89 D. 8.85 10.40 D. 6.20 M. 8.29 10.12 
M.13.16 O. 14.15 19.45 M. 12.30 M. 14.30 16.05 
M.17.56 D. 18.57 22.15 D. 17.30 M.19.04 2193 

. Udine Venezia 
S. Giorgio Venezia S. Giorgio Udine 

M. 7.89 D. 8.85 10.45 D. TM. 8.57 9.53 
M.13.16 M. 14.35 18.30 M. 10.20 M. 14.14 15.50 
M. 17.56 D. 18.57 21.30 D. 18.26 M. 20.24 21.16 

  

Orario della tramvia a vapore 
  

Partenze Arrivi Partenze Arrvi 

Udine a S. Daniele S. Daniele a Udine 
EA SR SOT'BEA. 

8. 8.20 9.40 6.55 8.10 ‘8.52 

11.20. 11.40.13. 11.10. 122% —.—- 

1450 15.15 16.35 1355. 15.10 15.3 
18— © 18.25 19.45 18.10 19.25 

| Specialità del Premiato 
Laboratorio Pacelli - Livorno 

per chi sof Un vero balsamo Beiuod 
Se bruciori di stamaco, cattiva digestiones 

“(che dà diarrea 0 stitichezza) È aciditi 
ed il catarro gastro intestinale è la gusto 

Bc 
Wsissima China Pacelli effervescente. È 
bivantaggiosissima invece della cur i 

; attea, tanto noiosa che spessissimo nonbks 
Sessi può fare, come è indispensabile pe di 

E squelliche menano vita sedertaria. L'us 
isicontinuo del bicarbonato di soda nuove 
esalla salute. — Aumenta l’appetito, a 

uta la digestione difficile ed allontanagsg 
a bile dello stomaco che dà vari di-E8à 

Ssasturbi. Vasetto L. 1.50 e 2. i 
sai “Guardarsi dalle stupide e damnosef 
ped/alsificazioni e sostituzioni. ,, i 

-‘ La nevrastenia, 
iCitutte le malattie del sangue e Id 

ismo si guariscono con le PILLOLE 
SWCELLI che fanno ritornare l'appetito 
Riglil primitivo colore al volto dando fore 

nergia, gatezza. Flacone Lire 2.50, perk 
posta Lire 2.65. 

Guarigione garantita ed in breve 
(dopo :8 0 10 giorni se ne vede Veffetto)g 

a pallidezza del colto, sì ot4 
MeSitiene con. l’uso del Serro Pacelli che è} 
*xefficacissimo perchè digeribilissimo sen-f 

za moto, in qualunque stagione. Astuc-è 
cio L. 2.50 (per posta L. 2.65). 8 

ondulati, morbidif 
Capelli belli, e lucidi; si otten 

sono con l’uso della. Pomata Pacel 
con olio di ricini deodorato e Chanc 
Rinforza il bulbo del capello ed allon 

fitana la forfora. Le tinture od acque che 
is: adoperano li rendono aridi. Vasett 
Lire 0.70, (per posta Lire 0.85). 
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(malattia 

    

Vendonsi in tutte le farmacie e ini 
Udine dalle farm. Comelli, Comessatt 

L’Elegante Album N. 4 
xxiper ricamo, crochè, tombolo, alfabeti, ecc.| 

si può avere inviando cartolina vagliai 
ida L. 0.25 alla Ditta PACELLI - Li   
  

a Divina Commedia 
i di DANTE ALIGHIERI i 

i con commento del Prof. Giacomo Poletto 
8 Volumi in brokure Lire 15. | 

       

  

   

   
seppe Borgognoni, Via Clementi 83 - Roma 
ove trovansi anche le Medaglie comme- 
morative del Redentore benedette da 
S. Padre con indulgenza di 100 giorni a       © Lire 1,29 franco di porto. 
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Premiata con diploma d’ onore 5 
9° 

E Boa confezionata da Signora di lavorazione propria — pronta | &. 

E in casa | | |aÉ 

i) «CORREDI DBA SPOSA dl 
n da L. 600 a L. 3,000 più CORREDI DA CASA e di NEONATI. — |5° 

E Lavorazione fina e accurata. Ricami a mano di perfetta esecuzione CE 

n ‘Magazzini Mode e Corredi CREO: 

3 

® 

L. Marchi 
Piazza V. E. 4 casa Spinotti e Negozio în Mercatovecchio u0

9 
0U
0I
SI
NT
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tati.) Il socialista Pernerstorfer presentò ek 

Inviare Cartolina Vaglia al sig. Giu 
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UDINE, Via di Mezzo N, 94 ba 
FIRE; 1 

Lavoratorio per costruzioni in legno sia 
mobili di lusso e comuni, in istile e fantasia. 

a Sona rovertata pi Ditta ATI A dico: — E tutto ciò che Sipuo ARI: in un danone da tocletta. Rende ia pelle NETAIIontEe i a 
morbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione ( ell’ amido co Sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perché é composto con sostanze speciali ed è $ 7 
fabbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri. — Îl prezzo poi è alla portata di tutti. — Si vende a cent.mi 20, 8. D ECIALITA MOBILI DA CHIESA 
30 e 50 al pezzo profumato e non profumato in apposità elegante scatola. i * i , OR : : LR E sd i i Rec è Cantorie, confessionali, genuflessori, pulpiti, orchestre, mo- Da non fondersi coi diversi saponi all’ Amido in commercio bili da sagrestia. i 

| Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti i principali Droghieri, Varmacisti Prezzi da non temere concorrenza e Profumieri del Regno e dai grossisti di MilanozPaganini, Villani e CÎ — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradisi e Comp.   
  
  

I 

] 
)@ l SO( 

‘ Spa @ co1 
n la; 
9 

ope 
ii O ’PiMUus ,, op sa egoziante ai maniratture 3 Sì ge: ii s 3a 

dI ma PIAZZA S. GIACOMO (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa che brucciano senza stoppino ter SE IRR) : ì ° i | Ng x ETRO SN Aia c i pas 
Riechissimo assortimento Seterie, Damascl:i, Brocati per apparati da Chiesa e addobbi, Seta Il fornello « Primus » è il più pratico, il più sem- pre pio Sicndatdi ce Soialonie 

| plice, il più solido nonchè il meno costoso di qualunque da 
Frangie, Galloni, Merletti oro fino, mezzo fino, seta e cotone. Si i Se ai] Scotti e Stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Thiibet nero alto 1.80 per mantelli RO RRa Fe CCHIO a Peltono; pri alla Romana. Impermeabili neri confezionati. — Assortimento completo di tappeti da terra. Si accende col semplice petrolio comune; non svi- , de 

a A immi | Ni 77% mici tc 5 a uao »e 
» SIRO cdl 

Damaschi Jana e cotone, pizzi im ogni altezza per camici, cotte c parapetto altare. Unico rap- luppa ne vapore, ne fumo, non forma fuliggine; non. & ] presentante della casa Francese. Si accettano commissioni per ricami d’ arredi sacri in seta, annerisce le marmitte ed è facile ‘a mano isole "ot n oro ecc. Tappeu mortuari, Telcrie, Tovaglie e qualunque articolo in manifatture. 5 N sà iu ‘ pi 7 qua ; BETORO as 4 È + ‘peso . " pipa A 3 adalli agli usi d 3SCICI, : oasi 9) "rostire 
La Dilta assume piena ed intera responsabilità sia per l ottima qualità dei tessuti È sE SO CO OGh DE] uo SRO di VORROCE qui tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. 

come pure per scaldare i ferri da stirare ecc., il N. 1, La CEI: naar imoldacana fia oa Cw Voc 
Prezzi da non temere concorrenza, 

du î cp un litro n acqua fra 8 0 4 minuti il i dA 5 
iN 4, dieci htri d’acqua ed entra in ebolizione in 16 ” sat 

PAGAMENTI RATHATI dC oa O CE I l n. nai Ea i mimuti e il consumo del combustibile non è che di 15 di litro ogni ora. i Sn 
E Ar i) DE e 301 Vendesi esclusivamente all’ Emporio della premiata Ditta di zio 

-...: ii aa . Bomenico Bertaccini pd del 
SISITISITZISSISI FIR RIISITITITITITTIIRIIIIIITTII0I0000000000 : pi Udine — Mercatovecchio SSE # CERERIA VESCOVILE n 
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3 CE SROSPRATO SITE i dus 
+ CIO < 3: So 

cor 
i Fodeschini e Boschetti di Verona $$ ce $$ Rappresentanza in UDINE | presso il Sig. Raimondo ZORZI $$ e A PE OTT “NI, 3 i $$ ; i 3 @ $$ 

ma 
- 

4 La $ Cera lavorata 3 
nel dg. I. Real conpimento di Smirne, al Chilo L. 3,25 RAR 
1068 

‘$ aan » 0 d'Africa, Dada) se 
1g 

beta » . di Bosnia » Pae2490) Ss 
po 

$$ TE » i » » «Nostrale . » » 1.90 Sb 
SUO 

da IL: >» » » « » 1.60 5° & a do i LA o da © i li e i E 
; i 3 s ; 

i icerinata - igienic 
( 

è —._ ““.|.._ °°. Candele da tavola ‘in cera di Massaua. |. $$ È A o SE $$ Pacchi da 172 Chilo cera. soprafina di Lusso L. dek0 & | (Blanca o rosea, a richiesta: in mancanza di indicazioni, si spedisce sempre quella blanca) & hai 
> si » PR fina. ‘» 1.00 > i La Crema Venus ha il grande pregio di non alterarsi e di contenere antisettici ‘ qui $$ (NB.) / pacchi sono rispettivamente da 5, 7 e 10 candele V uno. A $$ validissimi e innocui; è, inoltre, un prodotto sovrano per fine e squisita fattura, per apr 

$$ b Pi È #6 profumo delizioso, per delicatezza insuperabile. La Crema Venus rende sempre la pelle nel 
sd 

dè morbida, vellutata, alabastrina; è indicatissima pel bagno e di effetto sicuro contro le rughe. a 
hbi seqraii la f'arnmi T d ; Î Ri A h tti L. 1.60 ogni vasetto ‘più cent. 20 STO l’roparasi nei laboratori Società 

33 Prodotti varii della Cereria Todeschini e Boschetti è 10 D6r poeti die paseidi Lo do, LProparasi nei laboratori della Socie vel 1 i 
Tanchi di porto ne egno. È Peer Milano, via Paolo Frisi, 26. ‘On 

$$ Vendibili alla Libreria RAIMONDO ZORZI - UDINE. 3 none dr I $$ Maglioli in cera fina prima qualità da 174 di Chilo si L. 1.00 $$ 
cen *& Scatole Cera Vernice Escelsior (specialità per lucidare. splendidamente fornimenti e è - , de 43 parquets 1’ una Ù ; Bash: IS e Aderentissima, rinfres I tes Ae 1 i 5% 

#è Scatole Oleoccrina vnico preparato per le hordature e finimenti di qualsiasi specie NS economica, perchè si GOG i a i i i 
ce Spiritina d’Abissinia Javamacchie in bottiglia di sicurissimo cetfetto ogni bottiglia » 0.80 3 parcamente, la Vellutina Venus è SS) custodia |, 5.50, franche. - Una o 
@ Pomata per i Calli, la scatola % » 0.75 sé assolutamente superiore a tutte (Y/Z4EÀ — (} a SSA 
+ È 

S9 le vellutine o ciprie conosciute. #{##4 | e” A. Bertelli e C.. Milano, via Paolo Frisi, 26, SE 
st Incenso e Storace. >Gd rrccM-———@@m 

Ti: 
sé 

cela 
em se Incenso cole (lagrima) al Chilo I. R0 33 L’ Estratto Venus 9: L’ Estratto Venus ca 

bin IO. » » 1.90 è un profumo pe- da è il regalo più ele- Ra 
s ». comune arabico » 1.00 3° netrante, dolcissimo, È gante BA che MAI > Storace di Cipro (Mirra, » 2.50 tì “aa PAIBBilacoA A sì possa fare o desi- s1a 

_ 238 Lucignoli per lampade da Chiesa, per camera, scatola contenente 100 lucignoli, relativa UA ò Ag O Da derare. E? senzialiro. il A. ARI 
i > gallegiante 

» 1.00 ‘$$ d sò stesso un CAO SI =. (ORTA > al 
$$ Lumini da notie con vasetto in cristallo, relativo pezzo cera di Massaua, dura 12 ore » 0.25 828 > Unr a EE ARE RIE AES SARTISIOGIaticon, Il 

> Pass ò io 1a ni i 
» 0.10 @ T. 4.60, ecorato (oppure un Nacone comune di doppia capacità del decorato) eTA] 

% ezzi cera di rieambio dp 
» È s? e Le o 60 se per posta; due figconi L. 9.—, franchi di porto. ea 

dla i i i 
SC 

stratto Venus come tutti gii altri prodotti di finissima profumeria igienica 
: 

0 & cHe PRO GODI P@ si preparano nei laboratorî del premiato stabilimento della Società font 

PIBIBISIIIISIIISIIIINIZoINII II IISIISIISISRISISRIRIRa sasa saaaataii LI RIRSE e eroi i Granito into dela Sos fon bo) i 
MOSTRE CAMPIONARIE BERTELLI: si tro 

i 

MILANO, ottagono Galleria Vittorio Emanuela 
i n TORINO, portici di piazza Castello, 25 SETV 

NAPOLI, via Roma, 301. 
stev 

Pao 
rico 5 N : 5 

Tea n Cela i i 
che 

e 7 Ji “Vespe ae I tie È ] i 

rica 

% bi: a fara chi volesse acquistare de 
uc: 

n 7 RIDE, Doe RR 

CE 

A 0 vVITRO affare bracciali di ferro dipinti, lavo- sa cet scneagp eo (0 ralia mano, con rosettoni in piombo dorati Ti ( d ] o 
e C( e relativo foreio economico pure dipinto, 911 6 16 9 È 

ciali (grandezza identica a quelli comuni in HH. n I 
t0O cer) cioè metri 1.20, questo torcio all’ | CÀ, tavola, ‘ Pro die 

‘era) cioè metri 1,92 IS € De di i } ; Sa Li 
5 } x 5 LE / È 5 

- Di n n 1a A DE IT È 4 È 
de | 

stremità ha il vaso di lata con quattro 1 | ii DO Ciel O Dis SR perc 
3 È Ia 

on y dr AI A n sa 3 
3 

becchi ad olio di s'curo effetto, mentre ID CETO, n af (Or e RZ a 
vai È È A È Î it. di $ 3 

JOTN 

quelli in cera talvolta si sfasciano con Vit: A Cra DORENICO BERTACG 
cori 

È 

pis } È 0a î A, p € 
CINI 

RAS 

grave pericolo. n} 1 L = NE i V 

da pericolo, Sfere GI IV aAScAUa Ù i CRINTEGSO BEPRIITO ANANSI Sica; a 
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